
A disposizione:
12 Massolo
22 Iacobucci
2 De Santis
6 Cremonesi
7 Nizzetto
13 Benedetti
14 Eramo
16 Gatto
18 Lullaku
21 Di Paola
24 Petrovic
25 Acampora
26 Currarino
27 Havlena
29 Brivio
30 Aramu

All. Volpe
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DA FUORI UN SOLO GRIDO… FORZA NOVARA!!!

A disposizione:
12 Farelli
22 Benedettini
4 Mantovani

11 Di Mariano
14 Beye
17 Seck
21 Orlandi
23 Lukanovic
26 Chajia
29 Nardi
30 Maniero
32 Bove

All. Di Carlo

Calderoni

27

Sansone

7

Puscas

19

Dickmann

24

Maracchi

15

Casarini

5

Ronaldo

20
Del Fabro

3

Chiosa

8

Troest

2

Montipò

1
Paroni

1
Ceccarelli

5

Belli

4

Pellizzer

15
Crimi

23

Ardizzone

17

Icardi

11

Troiano

8La Mantia

19

Aliji

3

De Luca

10
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Finita la stagione 
con un epilogo non 
soddisfacente, l’Igor 
Volley ha già voltato 
pagina e sta lavo-
rando al prossimo 
campionato. Pochi 
giorni fa l’annuncio 

del suo primo rinforzo per il 2018/19: Yas 
Nizetich. La 29enne schiacciatrice argenti-
na, capitana della rappresentativa sudame-
ricana, è reduce dalla sua prima esperienza 
italiana in quel della MyCicero Pesaro dopo 
aver giocato in precedenza anche in Spagna, 
Francia, Turchia e Germania. 
Nata a Cordoba, la stessa città natale dello 
juventino Dybala di cui è tifosissima, con un 
blitz quasi improvviso già martedì 8 Maggio, 
si è presentata in sede per prendere contatto 
diretto con la sua nuova società.  Successiva-
mente, Igor Volley ha diramato il pokerissimo 
di conferme di cui si parlava ormai da tempo. 
Per il quinto anno consecutivo, saranno an-

cora in maglia azzurra sia Stefania Sansonna 
che Cristina Chirichella per le quali la società 
ha fatto valere l’opzione che aveva a proprio 
favore. Terza stagione invece per Celeste 
Plak, il cui accordo per il prolungamento era 
stato raggiunto durante i play off, mentre per 
il secondo anno consecutivo saranno “zan-
zare” Paola Egonu, il cui contratto biennale 
era stato sottoscritto nella scorsa stagione, e 
Letizia Camera. A giorni è atteso l’ok per il 
prolungamento di un anno anche della capi-
tana Francesca Piccinini. 
Per il resto la squadra sarà rivoluzionata; non 
sono state confermate la regista Skorupa che, 
soprattutto nella fase finale dei play off, ha de-
luso, poi la centrale americana Gibbemeyer 
cambierà casacca traghettandosi in Turchia, 
l’opposta greca Vasilantonaki e la portoricana 
Enright. D’altra natura gli addii di Bonifacio e 
Zannoni, atlete di proprietà della società no-
varese, che saranno prestate per giocare con 
più continuità in un altro club. Al loro posto 
si attende l’ufficializzazione per l’arrivo in ma-

glia azzurra di Federica Stufi, 30enne centra-
le ex capitana di Busto, della schiacciatrice 
americana Bartsch ma soprattutto di Stefana 
Veljkovic, serba 28enne, in arrivo dal Police 
Stettino ma vecchia conoscenza per i tifosi di 
lungo corso del volley novarese per via della 
sua militanza per due stagioni all’allora Asy-
stel. La ricerca della nuova regista dovrebbe 
portare poi all’ingaggio dell’altra statunitense 
Carlini mentre ancora vuote sono le caselle 
che riguardano il secondo libero e il secondo 
opposto su cui la società sta lavorando.

NIZETICH PRIMO RINFORZO PER LA IGOR

di Attilio Mercalli
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Onestamente da tifoso del Novara 
non ricordo una partita altrettanto 
drammatica… Dal 1997 ad in poi 
ci è capitato di giocare diversi play 
out, in tutte le categorie, ma ogni 
volta eravamo arrivati all’ultima 
giornata almeno con la certezza 
di disputarli. Ora invece tutto è an-
cora possibile, nel bene o nel male.
Da sempre il Novara ama compli-
carsi la vita. E così siamo arrivati 
alla sfida da “dentro o fuori” nella 
situazione peggiore. Dopo aver 
perso nella battaglia di Perugia 
altri 3 giocatori per squalifica (che 
si aggiungono all’assurda sanzione 

comminata nei confronti di Mache-
da il cui ricorso è stato discusso 
mentre eravamo già in stampa). 
Dopo aver aggiunto un ulteriore ca-
pitolo all’infinito libro dei rimpianti 
di questa stagione stavolta legato 

all’occasionissima avuta al “Curi” 
per vincere la partita e cogliere tre 
punti che forse avrebbero sbro-
gliato anzitempo l’intricatissima 
matassa salvezza.
Ma noi siamo il Novara, amiamo i 

colori azzurri in maniera viscerale 
proprio per questo, per la nostra 
storica capacità di dare il meglio 
nelle situazioni più complicate, 
quando tutto sembra in salita o 
addirittura compromesso.
Sogniamo un altro venerdì come 
quelli con l’Arezzo (2015) ed il Mo-
dena (2016) vissuti con gli occhi sul 
campo e l’orecchio alla radio nella 
speranza che succedesse tutto ciò 
che doveva succedere…
Stavolta il lieto fine è ancora più 
complicato da immaginare, ma 
guai a demordere… Guai a non 
dare tutto sul campo e fuori almeno 
in questa occasione. Almeno per 
una sera vogliamo Undici Leoni 
Azzurri… Chi ha sempre seguito la 
squadra in questo tortuoso cam-
mino merita una grande gioia… 
Forza Novara sempre!!!

di Massimo Barbero

È IL MOMENTO… CARICA RAGAZZI!!!
Contro l’Entella ci giochiamo la stagione ed il nostro futuro

Vogliamo vedere un Novara grintoso e determinato
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RISULTATI

42A GIORNATA
Venerdì 18 maggio 
ore 20.30
Ascoli-Brescia
Bari-Carpi
Cesena-Cremonese
Cittadella-Pro Vercelli
Empoli-Perugia
Frosinone-Foggia
Novara-Entella
Salernitana-Palermo
Spezia-Parma
Ternana-Avellino
Venezia-Pescara

PLAY OFF
Turno preliminare
26/5 ore 18.00 
27/5 ore 20.30
Semifinali
29/5 ore 20.30 - 2/6 ore 20.30
30/5 ore 20.30 - 3/6 ore 20.30
Finale
7/6 ore 20.30 - 10/6 ore 20.30

PLAY OUT
24/5 ore 20.30 - 31/5 ore 20.30

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

EMPOLI 82 41 23 13 5 86 48 1 13 6 1 46 22 10 7 4 40 26

FROSINONE 71 41 19 14 8 63 45 -10 12 6 2 38 22 7 8 6 25 23

PARMA 69 41 20 9 12 55 37 -14 12 6 3 34 13 8 3 9 21 24

PALERMO 68 41 17 17 7 57 39 -15 11 7 3 33 16 6 10 4 24 23

VENEZIA 66 41 17 15 9 56 42 -15 12 5 3 28 13 5 10 6 28 29

BARI 64 41 17 13 11 57 48 -17 12 5 3 31 18 5 8 8 26 30

CITTADELLA 63 41 17 12 12 59 48 -18 6 7 7 28 25 11 5 5 31 23

PERUGIA 60 41 16 12 13 66 56 -23 11 4 6 36 27 5 8 7 30 29

FOGGIA 57 41 16 9 16 64 66 -26 8 6 7 30 30 8 3 9 34 36

SPEZIA 53 41 13 14 14 46 43 -28 10 7 3 29 13 3 7 11 17 30

CARPI 52 41 12 16 13 32 44 -31 8 9 4 23 19 4 7 9 9 25

SALERNITANA 51 41 11 18 12 51 56 -30 7 9 4 28 25 4 9 8 23 31

CREMONESE 48 41 9 21 11 48 46 -35 6 9 6 30 28 3 12 5 18 18

CESENA 47 41 10 17 14 54 61 -34 8 9 3 34 26 2 8 11 20 35

BRESCIA 47 41 11 14 16 41 52 -36 6 9 6 23 22 5 5 10 18 30

PESCARA 47 41 11 14 16 50 64 -36 7 7 7 30 31 4 7 9 20 33

AVELLINO 45 41 10 15 16 47 59 -38 8 7 6 29 26 2 8 10 18 33

ASCOLI 45 41 11 12 18 40 60 -36 6 7 7 23 24 5 5 11 17 36

NOVARA 44 41 10 14 17 42 51 -37 5 6 9 20 27 5 8 8 22 24

ENTELLA 41 41 9 14 18 40 54 -42 6 7 8 26 27 3 7 10 14 27

PRO VERCELLI 40 41 9 13 19 47 68 -43 6 8 7 22 27 3 5 12 25 41

TERNANA 37 41 7 16 18 61 75 -44 5 10 5 31 29 2 6 13 30 46

CLASSIFICA SERIE B 2017/2018

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

40A GIORNATA
Ascoli-Avellino
Bari-Perugia
Cittadella-Brescia
Frosinone-Carpi
Novara-Pescara
Salernitana-Entella
Spezia-Pro Vercelli
Ternana-Palermo
Venezia-Foggia
Cesena-Parma 
Empoli-Cremonese

1-1
3-1
2-2
1-0
1-1
1-0
5-1
2-3
2-1
2-1
1-1

41A GIORNATA
Avellino-Spezia
Brescia-Empoli
Carpi-Cittadella
Cremonese-Venezia
Entella-Frosinone
Foggia-Salernitana
Palermo-Cesena
Parma-Bari
Perugia-Novara
Pescara-Ascoli
Pro Vercelli-Ternana

1-0
0-2
1-1
5-1
0-1
1-0
0-0
1-0
1-1
0-1
2-1

26 GOL: Caputo (Empoli). 22 GOL: Donnarumma (Empoli).
21 GOL: Di Carmine (Perugia). 20 GOL: Montalto (Ternana).
18 GOL: Mazzeo (Foggia).
9 GOL: Puscas. 6 GOL: Moscati. 
4 GOL: Maniero.
3 GOL: Dickmann, Di Mariano, Macheda.
2 GOL: Chajia. 
1 GOL: Troest, Calderoni, Sansone, Sciaudone, Casarini.

CLASSIFICA MARCATORI
Il Frosinone è ad un passo dal ritorno in A. 
Alla squadra di Longo serve una vittoria con-
tro il Foggia in casa per festeggiare. In caso 
di pareggio rischia di essere superata dal 
Parma che gioca a La Spezia e che vanta 
una miglior differenza reti nei due confronti 
stagionali. I ducali hanno gettato alle ortiche 
la promozione diretta facendosi rimontare 
dal Cesena nei minuti finali del posticipo 
giocato al “Manuzzi” domenica 6 maggio. Un 
“ribaltone” che è costato tantissimo anche 
al Novara che purtroppo si è visto staccare 
dalla formazione di Castori.
Ovviamente ancora molto aperta la lotta 
per il quarto posto (che consente di evitare 
l’incognita del turno preliminare) con il Ve-
nezia che insidia il Palermo, in svantaggio 
negli scontri diretti con la squadra di Inzaghi.

A parte la seconda classificata che saluterà 
felicemente la compagnia, è già definita la 
griglia play off che vedrà impegnate le due 
“deluse” nella volata tra Frosinone, Parma 
e Palermo eppoi Venezia, Bari, Cittadella e 
Perugia (con Nesta in panchina al posto di 
Breda che nemmeno quest’anno è riuscito 
a finire la stagione).
In coda già matematicamente retrocesse Pro 
Vercelli e Ternana che si sono sfidate tra loro 
sabato scorso proprio come era successo 
alla prima giornata del campionato di B 2012-
13 quando entrambe erano neopromosse.
Per tutte le altre combinazioni che riguarda-
no la lotta salvezza (che per noi è divenuta 
drammatica) vi rimandiamo a pagina 6, da 
leggere munendosi di amuleti e scongiuri 
da spendere.

PER IL FROSINONE SECONDA PROMOZIONE IN A IN TRE ANNI?
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Ultima giornata di stagione rego-
lare per gli azzurri di Di Carlo: al 
“Piola” arriva la Virtus Entella in 
uno scontro infuocato da dentro o 
fuori. Fondata nel 1914 e rifondata 
più volte nel recente passato, la 
piccola società di Chiavari disputa 
le proprie gare interne allo stadio 
Comunale, impianto che contiene 
circa cinquemila spettatori.
La storia dell’Entella è caratte-
rizzata da campionati minori, tra 
dilettanti e terza serie, fino alla 
stagione 2013-14 quando i ligu-
ri hanno conquistato la storica 
promozione in cadetteria. Con a 

capo il presidente Gozzi ci sono i 
direttori Matteazzi e Superbi che 
hanno costruito una rosa discreta 
che però ha sinora deluso. In pan-
china si sono alternati Castorina, 
Aglietti ed ora Volpe, ma i risulta-
ti sono stati pessimi. Al mercato 
sono approdati in Riviera Crimi, 
Brivio, Eramo, Aramu, La Mantia, 
Luppi, De Luca, Nizzetto, Gatto e 
Cremonesi. La partenza di Caputo 
e Tremolada non può essere suf-
ficiente a spiegare le sofferenze 
attuali.
In casa azzurra si arriva a questo 
scontro dopo la discreta prova di 
Perugia vanificata dal fatto che 
i tre punti sono stati malamen-
te buttati. Di Carlo dovrà fare a 
meno di alcune pedine importanti. 
A questo punto però non ci si salva 
coi nomi, ma con le prestazioni, 

l’orgoglio e la volontà di dimostrar-
si uomini fino alla fine. Sì perchè in 
campo a volte, dove non arrivano 
le gambe, ci devono pensare la 
testa ed il cuore, attributi spesso 
lasciati nello spogliatoio al mo-

mento di scendere in campo.
Non ci sono più moltissime al-
ternative, questa è una gara da 
vincere e siccome non siamo più 
padroni assoluti del nostro desti-
no, dobbiamo prima fare il nostro 
e poi attendere che da altri cam-
pi arrivino buone notizie. Se così 
non fosse, ci toccherà accollarci 
il supplizio degli spareggi. Siamo 
nati per soffrire sotto la Cupola e 
lo faremo ancora. Quando i ver-
detti saranno emessi ognuno farà 
la proprie valutazioni, le proprie 
scelte e dirà la sua perché il calcio 
è anche questo. Fino ad allora tutti 
uniti verso questa salvezza che se 
non venisse ottenuta aprirebbe 
scenari nefasti. Ancora almeno 
novanta minuti di passione e che 
dalla Cupola qualcuno che conta 
guardi giù…

L’AVVERSARIO DI TURNO: L'ENTELLA
I biancocelesti oggi al “Piola” con un solo risultato nel mirino

di Thomas Gianotti

Volpe allievo di Di Carlo
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Ci sarebbe piaciuto scrivere 
quest’articolo in una situazione 
decisamente diversa. Con il No-
vara ancora “padrone del proprio 
destino” come avevamo titolato in 
occasione della gara con il Pesca-
ra di due settimane fa. Sarebbero 
stati sufficienti 2 punti in più (o 
forse anche 1 solo) per cambiare 
tutto, per condannare l’Entella già 
sabato scorso (non ce ne vogliano 
i tifosi liguri) e permetterci così di 
giocare oggi senza quell’angoscia 
da precipizio che ha reso questa 
settimana più lunga del solito.
Proviamo a fare un po’di conti 
per accorgerci che in fondo la si-
tuazione, nel bene o nel male, è 
più semplice di quanto ci possa 
apparire scorgendo ancora tante 
squadre tra quota 47 e quota 41
Ecco tutte le ipotesi legate ov-
viamente al risultato del “Piola”.

Se il Novara vince
Gli azzurri salendo a quota 47 sa-
rebbero certi di scavalcare alme-
no una tra Ascoli e Brescia che si 
affrontano tra loro al “Del Duca” 
e che per questo, ovviamente, 

non possono vincere entrambe 
(ma nemmeno perdere entrambe 
purtroppo). Per evitare i play out 
però bisognerebbe superare an-
che un’altra formazione. Quale? 
Le speranze più immediate sono 
legate all’Avellino che è avanti 
un solo punto e che dunque ha 
necessità assoluta di vincere per 
essere certo di rimanere davanti 
alla nostra squadra. Ma gli irpini 
giocano sul campo di una Terna-
na ormai rassegnata. È davvero 
possibile credere nel miracolo in 
un “Liberati” quasi tutto colorato 
di biancoverde? Nel calcio mai 
dire mai… come ci ricorda l’esito 
di Palermo-Empoli della passata 
stagione che costò la retroces-
sione ai toscani… La logica però 
suggerisce qualcosa di diverso. 
Vi è poi un’altra ipotesi, più con-
torta, ma forse dai contorni più 
realistici, comunque favorevole 
agli azzurri. Nel caso di doppia 
sconfitta del Pescara a Venezia 
e del Brescia ad Ascoli il Novara 
sarebbe premiato da un arrivo a tre 
con le “rondinelle” e gli abruzzesi 
(classifica avulsa Novara 7, Bre-
scia 6, Pescara 4). Più improbabile 
sperare di coinvolgere il Cesena a 
cui basta un punto in casa contro 
una Cremonese che a quota 48 è 
già salva (perché certa di lasciarsi 
alle spalle il Novara ed almeno una 
tra Ascoli e Brescia che si sfidano 
tra loro). Comunque, se per ipotesi 
dovessimo agganciare i romagnoli, 
li condanneremmo ai play out per 
i risultati nei due scontri diretti. 
Destino analogo in caso di arrivo a 
tre con il Brescia (classifica avulsa 
Novara 10, Cesena 5, Brescia 1). 

Novara condannato invece in caso 
di arrivo alla pari con il solo Pe-
scara. Ed anche nell’eventualità di 
arrivo a tre con Cesena e Pescara 
(tutte a quota 5 nell’avulsa, ma 
per la differenza reti si salverebbe 
il Cesena perché ha vinto con il 
Pescara per 4-2 mentre le altre 
si sono imposte solo di misura). 
Ultima ipotesi, meramente sco-
lastica, di incredibile mischione 
a quattro a quota 47: per l’avulsa 
Novara 11, Cesena 9, Brescia 7, 
Pescara 5.

Se il Novara pareggia
A quota 45 potremmo agganciare 
solo Ascoli e/o Avellino. Con gli 
irpini siamo in svantaggio per le 
due sconfitte negli scontri diretti. 
Con l’Ascoli invece i risultati sta-
gionali sono in parità, ma siamo 
in vantaggio nella differenza reti 
(-9 contro -20). Semplificando, in 
caso di pareggio eviteremmo il 
quartultimo posto solo se l’Ascoli 
perdesse con il Brescia. Se Ascoli 
ed Avellino arrivano in parità son 
davanti i biancoverdi per la diffe-
renza reti (-12 contro -20). 

Se il Novara perde
Non ci sono conti da fare: sarebbe 
serie C per le due sconfitte negli 
scontri diretti con l’Entella che ci 
raggiungerebbe a quota 44.

Vi ho fatto venire il mal di testa e 
forse il mal di stomaco? Mettia-
mola così… siamo ancora padroni 
del nostro destino… nel senso 
che battendo l’Entella saremmo 
certi almeno di disputare i play 
out nella migliore posizione. Un 
vantaggio che dal 2011 in serie B 
è sempre valso la salvezza a chi 
ha giocato in casa il ritorno degli 
spareggi. Dunque pochi grilli per 
la testa e… Forza Novara!!!

TUTTE LE COMBINAZIONI POSSIBILI
Soltanto in caso di vittoria diventeranno determinanti i risultati delle altre

Due anni dopo il motto è ancora valido...

Roberto Durante, il Direttivo e 
tutta la redazione del giornalino 
sono vicini all’amico Massimo 
Giordano, già Presidente del no-
stro Club, nei giorni dolorosi per 
la scomparsa del padre Mario, 
giornalista affermato, per anni 
Responsabile delle pagine locali 
della Gazzetta del Popolo.

VICINI ALL'AMICO MASSIMO

Dai Gianluca vogliamo il bis
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A distanza di 5 anni non possiamo 
non rimpiangere le sensazioni di quel 
pomeriggio di festa che regalò la 
certezza dei play off al Novara di 
Aglietti e la salvezza al Lanciano.
Ecco l’attacco di Paolo De Luca 
per il “Corriere di Novara” del lune-
dì successivo “La corsa continua. Il 
Novara si giocherà la serie A nei play 
off per la seconda volta nelle ultime 
tre stagioni. Quando arriva il finale 
del “Bentegodi”, con il pareggio tra 
Verona ed Empoli, esplode il boato 
del  “Silvio Piola” mentre gli azzurri 
e la Virtus Lanciano sono sull’1-1 
e stanno ancora disputando gli ul-
timi spiccioli del loro campionato. 
La sfida con gli abruzzesi, arrivati 
con il chiaro intento di conquistare il 
punto salvezza, era una pura forma-
lità. Allo stadio l’atmosfera è distesa 
già prima dell’inizio della partita. In 

tribuna il presidente Carlo Accor-
nero e la collega ospite Valentina 
Di Maio scherzano con i giornalisti 
presenti…”.
Nel primo tempo però a fare festa 
sono solo i rossoneri con il vantag-
gio di Falcinelli. Ma gli azzurri non 
vogliono perdere… “Inizia la ripresa 
ed è ancora Motta il più attivo nel 
Novara: il trequartista vede Leali 
fuori dai pali e tenta di beffarlo con 
un pallonetto da lontanissimo, ma 
il pallone finisce alto. Il pareggio è 
nell’aria e si materializza al 10’: cross 
al bacio del solito Motta e stacco di 
testa di Raffaele Rubino, che inchio-
da Leali. Per il capitano azzurro è il 
terzo centro in campionato, l’80° in 
maglia azzurra. Silvio Piola, a 86 gol, 
è sempre più vicino”. L’esordio in B 
di Montipò e Vicari rende ancora più 
dolce quest’ultima di campionato.

Gli azzurri festeggiano la conquista dei play off

NOVARA-LANCIANO 1-1

Novara (4-3-1-2): Montipò; Colombo (39’ st Vicari), Ghiringhelli, Ludi (23’ st Perticone), 
Alhassan; Marianini (16’ st Baclet), Parravicini, Faragò; Motta; Rubino, Libertazzi (a disp. 
Bardi, Buzzegoli, Mehmeti, Fernandes). All. Aglietti.
Lanciano (4-3-3): Leali; Almici, Aquilanti, Amenta, Scrosta; Vastola, D’Aversa, Volpe; 
Piccolo, Falcinelli, Di Cecco (37’ st Turchi) (a disp. Aridità, Minotti, Rosania, Paghera, 
Plasmati, Falcone). All.: Gautieri.
Marcatori: 12’ pt Falcinelli, 10’ st Rubino.  
Arbitro: Nasca di Bari.

ACCADDE OGGI: 18 MAGGIO 2013
È festa per due nel pomeriggio dell’esordio in B di Montipò e Vicari
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Siamo a metà Maggio, tempo di 
verdetti sul campo come tra i banchi 
di scuola. Penso e ripenso a questa 
stagione tribolata del Novara e pro-
vo a tornare indietro ai tempi delle 
superiori. Quante volte papà Franco 
ai colloqui si è sentito dire “signor 
Gigo suo figlio è bravo, ma è pigro 
e potrebbe fare molto di più. Si ac-
contenta del sei, anzi del sei meno”.
In più di una circostanza le punizioni, 
i sermoni hanno funzionato poco. 
Incassavo il colpo guardando il ca-
lendario e rimandavo al giorno dopo 
lo studio convinto che avrei recupe-
rato tutto entro la fine dell'anno. Così 
successe che in prima ragioneria 
presi due materie, matematica (ci 
può stare) e storia... Storia? Ripen-
sandoci ora mi sento proprio uno 
stupido: come puoi essere rimanda-
to a settembre di storia? Chiamala 
incoscienza, immaturità, pigrizia, 
ma non ignoranza certo, eppure è 
successo. Passai l'estate sui libri 
di scuola, tante ripetizioni e poco 
mare ed a settembre riparai tutto. 
Imparai che se avessi studiato prima 
mi sarei goduto meglio le vacanze 
e feci tesoro dell'opportunità che la 
scuola mi diede, quella di "riparare" 
alle mie mancanze e di non perdere 
un anno di scuola.
Cercando parallelismi tra il mio primo 
anno di superiori ed il campionato 
degli azzurri potremmo passare ore 
tentando di individuare il perché di 
una stagione abbondantemente al 
di sotto delle attese, lo lascio fare a 
ad altri e soprattutto non è questo 
il momento. 
Il campionato si chiuderà venerdì 
sera, abbiamo ancora una ultima 
interrogazione, quella più impor-
tante, un ultimo voto che se anche 
sufficiente potrebbe non bastare per 
dimenticarsi gli esami di riparazione 
consapevoli che un eventuale scena 
muta vorrebbe dire bocciatura senza 

repliche. 
Ormai è tardi per rammaricarsi di 
quanto non si è fatto. Certo se aves-
simo spalancato gli occhi prima e 
guardato il diario forse le insufficienze 
ci avrebbero fatto più paura. Non ci si 
può nemmeno rimproverare di essere 
stati poco simpatici ai professori 
o prendersela con quello di storia.
Ora è vietato sbagliare, occorre pre-
sentarsi al meglio e mettere in campo 
tutto ciò che si ha, tutto ciò che ci 
resta e lo dovremo fare insieme... 
ognuno dovrà fare il suo. Lucidità 
per attingere al quel poco che si è 
imparato, freschezza nell'esporlo al 
meglio, orgoglio e faccia tosta per 
dimostrare ai prof che hai studiato 
e che ti meriti il sei e servirà anche 
il compagno di banco che all'oc-
correnza ti suggerirà la risposta che 
non ricordi. 
Noi abbiamo il dovere di riempire 
quell'aula, dovremo essere pronti 
a sostenere chi verrà interrogato, 
restituirgli la fiducia nei propri mezzi, 
incitarlo prima della prova e, perché 
no, a suggerirgli con bigliettini grandi 
come striscioni le risposte… E spe-
riamo che papà Franco alla fine sia 
contento...
Per cui torniamo tutti insieme sui 
banchi di scuola pronti ad urlare a 
squarciagola "Dai Novara dai"!

L’INTERROGAZIONE DA NON FALLIRE
Questo Novara sembra uno studente svogliato a cui resta ancora una chance

di Fabrizio Gigo

Gli azzurri abbracciati sul terreno del "Curi" prima del fischio d'inizio

Prima della partita Novara-Pescara 
la Tribuna Stampa del Piola è stata 
intitolata a Beppe Vaccarone storico 
direttore de “Il Fedelissimo” e Gran-
de Cuore Azzurro.
Una cerimonia semplice, ma sen-
tita che si è svolta alla presenza 
della sua inseparabile Daniela, del 

dg Morganti, del sindaco Canelli, 
dell’assessore Perugini e del nostro 
presidente Durante.
I “Fedelissimi” desiderano ringraziare 
il Novara Calcio ed il Comune di No-
vara per aver reso possibile il tutto. 
Beppe sarà per Sempre Presente in-
sieme a noi al “Piola” a tifare Novara! 

BEPPE CON NOI PER SEMPRE
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QUESTA PAZZA SERIE B
Ai play off un Perugia lancia in… Nesta! Kragl si consola con Alessia

Se non è “Pazza serie B” questa.

Se si vuol parlare di “pazza serie 

B” questo è sicuramente il luogo 

adatto e, in questo caso, di pazzo 

ce n’è parecchio. Dopo il pareggio 

interno per uno a uno con il Novara 

(e se qualcuno doveva recriminare 

qualcosa quelli erano proprio gli 

azzurri) e la conseguente conquista 

matematica dei playoff, il Perugia 

ha pensato bene di mandare via 

l’allenatore Breda. A parte la solita 

questione della riconoscenza che 

ormai non fa più parte di questo 

mondo, non solo quello del calcio, 

verso l’allenatore che ha portato 

a giocarti la promozione agli spa-

reggi. Quello che lascia parecchio 

stupiti è l’allenatore scelto per so-

stituire Breda, forse un mago dei 

salti di categoria (no, non Marco 

Tamberi illustre saltatore in alto)? 

No, non proprio. È stato scelto 

Alessandro Nesta, grandissimo 

campione (e su questo nessuno 

osa dire nemmeno una parola) ma 

con un curriculum da allenatore 

non proprio di prim’ordine. Diciamo 

che l’unica sua esperienza è stata 

nella seconda serie americana (la 

NALS, che assomiglia a un qualche 

ente assistenziale italiano) ed in 

particolare nel Miami FC. Va bene 

l’entusiasmo del grande campione, 

va bene il nome di grido da spen-

dere sulle prime pagine dei quo-

tidiani, va bene tutto, ma l’espe-

rienza in promozioni dalla serie B 

dov’è? Comunque, a Perugia sono 

già al terzo allenatore quest’anno 

ed evidentemente sono convinti 

di avere una squadra da serie A 

vista la pervicacia con cui stanno 

cambiando in panchina. E allora 

non si può che augurare: lancia in 

Nesta e via verso la promozione!

Una botta d’entusiasmo!

Lo sappiamo che questa è una 

serata non importante, ma di più! 

E qualcuno potrebbe obiettare che 

non è il momento di scherzare per 

i colori azzurri, ma un po’ di sana 

ironia non può che far bene allo 

spirito. Con uno spirito allegro e 

forte si possono affrontare tutte 

le battaglie e vincerle, perché un 

ambiente su di giri ed entusiasta 

è il viatico migliore per una grande 

impresa. E come non essere  entu-

siasti dopo aver visto le fotografie 

della vincitrice del Grande Fratello 

VIP, tale Alessia Macari, in pose più 

che succinte sul quotidiano rosa 

più letto in Italia? La suddetta è una 

famosa (così recitano le didascalie, 

ve lo possiamo assicurare) showgirl 

fidanzata a un giocatore del Fog-

gia, il centrocampista di origine 

tedesche Oliver Kragl, in prestito 

in Puglia dal Crotone. Soddisfazio-

ne per la salvezza raggiunta con 

un piccolo rimpianto di non aver 

centrato i playoff per i rossoneri, 

per Kragl diciamo che di rimpianti 

non ce ne possono essere. 

Un buon auspicio è sempre ben 

accetto

Frosinone con un piede e mezzo 

in serie A dopo la vittoria a Chia-

vari, dopo un anno di purgatorio 

in serie B i gialloblu dovrebbero 

letteralmente suicidarsi per non 

centrare l’obiettivo. Basta vincere 

l’ultima contro un Foggia già mate-

maticamente fuori dai play off, ma 

non è mai detta l’ultima parola. È 

vero che alcuni risultati nelle ultime 

gare sono più che scontati, ma se 

si guarda la vittoria nella massima 

serie del Sassuolo (già tranquillo) 

a Milano contro l’Inter (alla dispe-

rata ricerca dei punti per entrare 

in Champions League), allora di 

scontato non c’è quasi niente. E 

che questo possa essere di buon 

auspicio non solo per Parma e 

Palermo, ma anche per qualche 

altra squadra!

di Enea Marchesini



Ho pensato in chiusura di que-
sto campionato di farvi cono-
scere le squadre vincitrici dei 
rispettivi gironi di Serie C che 
saliranno in serie cadetta nella 
prossima stagione calcistica.
Manca la quarta promossa che 
uscirà dai play off che si stanno 
disputando tra 28 formazioni dei 
tre gironi che sfideranno la vin-
citrice della Coppa Italia di cate-
goria, l’Alessandria.

LIVORNO: Una promozione sof-
ferta e attesa da 2 campionati, 
dalla stagione 2015-16 chiusa 

con un 20° posto che decretò la 
retrocessione in Lega Pro, dopo 
diverse stagioni che avevano 
visto gli amaranto protagonisti 
anche in Serie A.
Oggi nella rosa di patron Spinelli 
ci sono il bomber Andrea Van-
taggiato ed i “senatori” Andrea 
Luci (classe 1985) e Francesco 

Valiani (classe 1980.
La scorsa stagione la squadra si 
era piazzata al terzo posto, per 
poi essere eliminata ai quarti di 
finale dei playoff. Ma gli ama-
ranto quest'anno hanno invertito 
subito la rotta, dominando sin 
dalle prime gare per tutto il giro-
ne di andata. Al giro di boa però 

hanno cominciato a collezionare 
una serie di sconfitte che sem-
bravano aver pregiudicato tutto. 
Da lì il provvisorio ribaltone con 
l’arrivo di mister Foschi prima 
del ritorno di Sottil artefice del 
sorpasso finale sul Siena, L’ul-
tima volta che abbiamo incon-
trato i toscani a Novara ci siamo 
imposti per 2-1, era il 16 aprile 
2016.

PADOVA: La promozione con-
quistata con due turni d'anticipo 
permette al Padova di torna-
re in serie B dopo quattro anni. 
Ha chiuso il campionato con 63 
punti. Una bella riscossa dopo 
la retrocessione del 2014 che 
era sfociata anche nella cancel-
lazione del club biancoscudato 
dal calcio professionistico. Da 
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di Gianni Milanesi

DAL DIARIO DI GIANNI
Uno sguardo a Livorno, Padova e Lecce squadre promosse in serie B

Manconi da gennaio ha militato nelle file del Livorno
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allora sono arrivate due promo-
zioni in quattro stagioni.
Il socio franco armeno Joseph 
Oughourlian è entusiasta dalla 
risposta della piazza ed è attrat-
to dalla città. Pare stia studian-
do un progetto con 5-7 campi 
da calcio, con relativa foresteria 
e ristorante per creare una casa, 
di fianco allo stadio, non solo 
per la prima squadra ma per tut-
to il settore giovanile; direi qual-
cosa di simile a Novarello. 
Memorabile resta la vittoria del 
Novara sul Padova per 2-0 nel-
la finale play off del 12 giugno 
2011 che ci regalò la serie A.
Per ora i biancoscudati ritor-
nano in serie cadetta, pronti a 
giocarsela con le altre venete, 
Venezia e Cittadella in primis 
(salvo promozioni) ed ovviamen-
te il Verona.

LECCE: anche il Lecce ha fe-
steggiato la promozione prima 
della fine del campionato, con 
74 punti e torna in serie B dopo 

anni di tribolazioni.
Un bel regalo per mister Livera-
ni che nel giorno della promo-
zione davanti a 18 mila spetta-
tori ha festeggiato anche il suo 
42° compleanno. Un’emozione 
unica, grande, guadagnata sul 
campo ma meritata dai tifosi 
salentini che in questi anni e in 
questo tiratissimo campionato 
hanno sportivamente sofferto 
al fianco dei propri colori. Per 
non perdere tempo, la società il 
2 maggio scorso, ha già siglato 

il primo colpo per la prossima 
stagione: si tratta dell’attac-
cante esterno Mino Chiricò (26 
anni) che ha firmato un contrat-
to quadriennale. È considerato 
in base al regolamento di Serie 
B un “giocatore bandiera”, un 
elemento capace di saltare l’av-
versario con dribbling e velocità, 
chissà se si fermerà in Puglia… 
Servono ovviamente altri acqui-
sti per reggere il peso di una ca-
tegoria sempre molto difficile ed 
equilibrata.

L’ultima gara che mi ricordo al 
Piola di Novara contro il Lecce 
era quella del marzo 2012, risul-
tato 0-0.

Le tre nuove arrivate in serie B, 
al momento di andare in stam-
pa, si stanno sfidando nell’ormai 
classica Supercoppa. Non ci 
resta che sperare di affrontarle 
nella prossima stagione… au-
gurando invece a Pro Vercelli e 
Ternana un pronto ritorno in ca-
tegoria… e riaccogliendo Bene-
vento e Verona che nella mas-
sima serie si sono fermate solo 
per un campionato.
I complimenti di tutti i tifosi no-
varesi vanno anche alla squadra 
del Gozzano che con 82 punti 
ha vinto il girone A della serie D 
e festeggia la storica promozio-
ne in serie C.
Al Novara naturalmente chie-
diamo solo l’onore della vittoria 
nella infelice sfida per la salvez-
za di questa sera, poi faremo i 
conti…VA, NOVARA VA!!!

Un'altra impresa a Lecce per mister Liverani



Cari amici, a trasferte della sta-
gione regolare terminate, il nostro 
spazio odierno non può che essere 
di mero saluto ai pochi Lettori che 
ci hanno benevolmente seguito.
Con la nostra rubrichetta abbiamo 
virtualmente attraversato la peni-
sola, viaggiando per città bellis-
sime (prima tra tutte Venezia, ma 
come trascurare  Perugia o Paler-
mo?), bruttine (Frosinone? E defi-
nirla bruttina è un eufemismo...), 
sostanzialmente insignificanti (Em-
poli, direi...) o poco note al grande 
pubblico (Cittadella od Ascoli, tra 
le altre).
Abbiamo cercato di concentrare 
la nostra narrazione sulla storia 
cittadina, in particolare per le de-
stinazioni “nuove” (neopromosse, 
ovvero neoretrocesse), accenden-
do viceversa i riflettori su aspetti 
architettonici, urbanistici e/o ga-
stronomici per le mete già visitate 
nello scorso Campionato.
Certamente una paginetta è del 
tutto striminzita ed insignificante, 
per condensare eventi storici o 

prospettive culturali, che viceversa 
meriterebbero libri interi (Frosinone 
a parte, s’intende...). 
Ma lo spazio concessoci è tiranno: 
abbiamo, pertanto, dovuto salta-
re a piè pari vasti e interessanti 
aspetti delle città rivali, facendo 
magari scelte discutibili o erronee: 
e di questo ce ne scusiamo, con 
i lettori e con i cittadini delle varie 

plaghe “inquisite” (a parte Frosino-
ne: lì, abbiam davvero detto tutto. 
E di quel che abbiamo sottaciuto, 
ci debbono soltanto ringraziare...).
Il prossimo anno la rubrica – sem-
pre che sia mantenuta, poichè 
l’inflessibile Direttore potrebbe di-
rottarci alle previsioni del tempo, 
ovvero agli annunzi matrimoniali: la 
sua volontà, come quella di oscure 

e terribili divinità sumeriche, è Leg-
ge – si rinnoverà nella continuità, 
tentando di sondare gli anfratti più 
curiosi e reconditi della storia e 
della cultura di ciascun sito.
E se ci toccasse di nuovo parlar di 
Frosinone... discorreremmo d’al-
tro.
Un caro saluto e un ringraziamento 
a tutti Voi.
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di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Oggi più che mai il destino del Novara si presenta davvero incerto

Un ringraziamento ai tifosi che hanno seguito gli azzurri nelle 21 trasferte di campionato

Alla vigilia di un’ultima giornata di 
campionato più incerta che mai… 
voglio portarmi avanti di lavoro… e 
cominciare a ringraziare chi ha reso 
possibile l’uscita del “Fedelissimo” 
anche in questa stagione, comun-
que tristissima per il nostro Club 
per la perdita ravvicinata di Giu-
seppe Millo e Beppe Vaccarone.
Il primo Grazie va ovviamente agli 
amici sponsor che ci hanno con-
sentito di mantenere inalterato il 
numero delle pagine per la terza 
stagione di fila. Poi ai collaboratori 
che hanno sopportato paziente-
mente un Direttore sempre più 
rompiscatole. 
I nomi (ed i volti) di chi scrive sono 

ormai noti da anni (Quadrone a 
parte). Un pensiero particolare va ai 
nostri due nuovi acquisti di questo 
campionato: in ordine alfabetico 
Simone Cerri e Fabrizio Gigo che 
hanno arricchito “Il Fedelissimo” 
con interviste sempre interessanti  
e realizzate con il cuore.
Un Grazie anche all’Ufficio Stampa 
del Novara Calcio ed al fotogra-
fo Fabrizio Patrucco per la solita 
disponibilità. Ed ancora a Guido 
Leonardi che ha seguito ovunque 
la Primavera azzurra con passione 
e professionalità in una cavalcata 
davvero esaltante.
L’ultimo Grazie è per Simone Bel-
lan che da tre anni cura l’impagi-

nazione del “Fedelissimo” e che 
rappresenta il nostro Top Player, 
ineguagliabile per l’attenzione, la 
cura dei particolari e per l’impegno 
messo anche in un anno… final-
mente condizionato anche dagli 
impegni da Papà.
Non so se saranno play out o 
meno… né immagino ciò che ac-
cadrà dopo… L’unica cosa che 
conta sarà esserci anche nella 
prossima stagione con quel nu-
mero 54 accanto alla testata. Per 
Giuseppe Millo e Beppe Vaccarone 
e per tutti quelli che non hanno 
mai mollato nemmeno negli anni 
più bui.
Chiudiamo con un saluto affet-

tuoso ed azzurro ai lettori che 
condividono la nostra stessa fede 
calcistica… 
Forza Novara sempre!

Massimo Barbero

GRAZIE A TUTTI PER L’ENNESIMO SFORZO

A disposizione:
22 Andrenacci
37 Pelagotti
4 Konstantinidis

18 Okwonkwo
19 Lancini
20 Ndoj
21 Cortesi
23 Dall'Oglio
27 Spalek
31 Meccariello
32 Rinaldi
33 Longhi
34 Tonali
36 Bandini
38 Rivas
40 Cancellotti

All. Boscaglia

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

LUNEDÌ 12 MARZO 2018 - ANNO LIII - N° 15 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-BRESCIA
LUNEDÌ 12 MARZO 2018 - ORE 20.30

TUTTI UNITI… C’È UNA STAGIONE DA SALVARE!!!

A disposizione:
12 Farelli
22 Benedettini
2 Troest
3 Del Fabro
9 Sciaudone
10 Macheda
11 Di Mariano
14 Beye
15 Maracchi
17 Seck
21 Orlandi
23 Lukanovic
26 Chajia
30 Maniero
32 Bove

All. Di Carlo

Calderoni

27

Sansone

7

Moscati

23

Dickmann

24

Puscas

19

Ronaldo

20

Casarini

5
Chiosa

8

Mantovani

4
Montipò

1

Golubovic

31

Minelli

1

Coppolaro

15
Furlan

30

Gastaldello

35
Martinelli

8

Curcio

16
Embalo

11

Somma

3
Bisoli

25

Caracciolo

9

Torregrossa

7
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di Roberto Carrara

Se non si fossero gettati al ven-
to punti, specialmente in casa, 
fondamentali per la salvezza 
che ora rimpiangiamo amara-
mente; se non avessimo avuto 
contro arbitraggi “scandalosi” 
(rigori clamorosi non concessi 
agli azzurri in molte occasioni); 
se la “rosa azzurra” si fosse di-
mostrata all’altezza di quello 
che credevamo d’estate...
Potremmo proseguire all'infini-
to, ma la realtà è che con i se 
(ed anche i ma…) non si va da 
nessuna parte. Quel che è stato 
è stato, quel che doveva esse-

re, mammano che proseguiva il 
campionato cadetto, ci si accor-
geva che… purtroppo non era 
tale.
E così ora, dopo tante (troppe!) 
occasioni perse, siamo giun-
ti alla fine, ma con ancora una 
grande speranza ed una possi-
bilità. Ancora novanta… e forse 
più minuti per sperare in quella 
che per tutti quanti noi cuori az-
zurri quest'anno si chiama in un 
solo modo: salvezza. Una ca-
tegoria che per lunghi anni bui  
(nell'anonimato della serie C) ci 
è mancata e che con questa ul-
tima possibilità abbiamo ancora 
l'occasione (ghiottissima occa-
sione!) di riuscire a mantenere.
Deve essere fatto con tutte le 
nostre forze, mettendo in cam-
po la forza ed il coraggio.

In casa contro la diretta concor-
rente vuol dire... dentro o fuori!
Le ultime giornate poi, hanno 
visto la “Dea bendata” rivolger-
si altrove; quattro pareggi per 
gli azzurri, con alcune occasioni 
sprecate, ma anche con l’han-
dicap di un calendario poco 

favorevole ai colori azzurri, così 
come lo sono state certe deci-
sioni arbitrali... Le vittorie del 
Cesena col Parma al novan-
taseiesimo in rimonta e quella 
dell'Ascoli a Pescara hanno poi 
ulteriormente aggravato la no-
stra posizione in classifica. A 
Perugia altra occasione man-
cata; altri gol sprecati. E con 
l'Entella ennesima tegola: oltre 
a Macheda mancheranno anche 
Golubovic, Moscati e Sciaudo-
ne, tutti squalificati.
Questa per noi è l'occasione 
della vita: crediamoci tutti insie-
me, tutti uniti per un unico sco-
po: restare aggrappati alla serie 
B... mantenere, sputando san-
gue in campo, la cadetteria. O 
adesso, o mai più. Oggi più che 
mai... Forzaaaa Novaraaaaaaa!!!

TENIAMO VIVA L’ULTIMA SPERANZA
Al capolinea con tanti rimpianti… adesso evitiamo il peggio!

Pesante l'assenza di Moscati



Appese le scarpette al chiodo, 
Carlo Alberto Ludi non ha abban-
donato il campo e il Novara. L’an-
no scorso era impegnato nell’area 
tecnica della prima squadra, ora è 
invece il Responsabile della Prima-
vera.
“L’obbiettivo - spiega Ludi - era 
quello di dare continuità al lavoro 
svolto da Borghetti in questi anni. 
Mi sono trovato molto bene in 
questo ruolo ed è stata una sta-
gione davvero fantastica. I ragazzi 
aspettano di essere guidati, cerca-
no consigli e poter mettersi a loro 
disposizione è emozionante”.
Intanto la squadra ha centrato la 
promozione in Primavera 1: “La 
nostra mission era quella di far 
crescere i giocatori, individual-
mente e come collettivo. Il cam-
pionato di Primavera 2, era una 
realtà nuova e non sapevamo 
bene cosa potevamo aspettarci. 
È stato bravo mister Gattuso, a 
gestire il gruppo e strada facen-
do si è visto che potevamo lotta-
re per il primato. A quel punto era 

doveroso provare ad agguantarlo. 
Sapevamo di avere una rosa com-
petitiva e credevamo nelle capa-
cità di lavoro dello staff. Sin dalla 
gara contro l’Empoli dell’andata si 
è capita la nostra forza, importante 
è stata, poco prima del giro di boa, 
la vittoria con il Cittadella che ci è 
valsa il primato. La seconda parte 
di stagione è stata pressoché per-
fetta. Siamo molto soddisfatti, al di 
là della posizione di classifica. Ci 
sono numeri importanti e netta è 
risultata la crescita dei ragazzi. L’a-
ver il miglior attacco, dimostra sia 
la qualità sia la mentalità propositi-
va nell’affrontare le gare”.
Una stagione partita con la rifor-
ma del campionato Primavera 
che Ludi definisce: “Molto, molto 
intelligente. In questo modo si è 
obbligato tutti a dover competere. 
Non c’era più la squadra blasonata 
che su alcuni campi vinceva facile. 
Il campionato è stato competitivo 
ed equilibrato. Ora anche in Pri-
mavera conta il discorso punti e in 
questo modo i ragazzi si abituano 
alla realtà che andranno poi a tro-
vare con la prima squadra”.
Novara crede molto nei giovani e 
in questi anni ne ha dato dimostra-
zione: “La Società vuole creare va-
lore e giocatori in casa attraverso 
il Settore Giovanile. Tante sono le 
soddisfazioni che arrivano dai gio-
vani. Ottimo il lavoro di Borghetti 
fatto con le Under 17 e 16, capaci 
di centrare i play off e anche con 

l’Under 15 che ha sfiorato gli spa-
reggi. Risultati importanti che di-
mostrano come si stia lavorando 
bene. Dalle giovanili sono usciti 
giocatori molto forti. Si può citare 
Bruno Fernandes, ma ancor mag-
gior soddisfazione, per la crescita 
in azzurro, la danno gli esempi di 
Faragò, Montipò e Dickmann”.
Dal Ludi ragazzo ai giocatori attuali 
è cambiato qualcosa? “Le fonda-
menta, ossia la passione vera per 
il calcio è rimasta uguale. Mi sono 
rivisto in tante aspettative e ambi-
zioni dei ragazzi. Noi come staff, 
dobbiamo comunque ricondurli 
all’aspetto ludico e passionale del 
gioco, ancora importante a questa 
età”.
Inevitabile fare un passo indietro 
e chiedere qualcosa dei ricordi 
azzurri da giocatore: “Novara per 
me significa tanto, se non tutto, 
di quello che è stata la mia vita 
all’interno del calcio. Qui ho trova-
to la realizzazione professionale, 
una città che mi ha adottato e una 
Società importante. Mi sono tolto 
grandi soddisfazioni e ci sono stati 
anche momenti di difficoltà. Sem-
pre ho lavorato con la massima 
serietà e questo mi ha permesso 
di vivere un’esperienza così lun-
ga che va avanti ancora oggi. Un 
ricordo indelebile è la finale di ri-
torno play off che ci consegna-
to la Serie A. Quando ho visto il 
quarto uomo alzare il cartello con 
i 4 minuti di recupero, essendo in 

vantaggio di due reti, ho capito 
che ce l’avremmo fatta. Prima ero 
concentrato sulla gara, in quel mo-
mento invece ho realizzato quello 
che stavamo facendo”.
Quindi indimenticabile la salita in 
Serie A… “C’erano le componenti 
giuste. In quel frangente, erava-
mo una grande sorpresa, adesso 
invece Novara si è consolidata ed 
è una realtà del calcio italiano. Co-
struimmo qualcosa di importante. 
C’era un gruppo fantastico ed è 
stato bello guardare indietro e ve-
dere il lavoro fatto in stagione per 
centrare l’obbiettivo. Raggiungerlo 
è stata una grande soddisfazione 
professionale”.
E nel futuro di Ludi cosa c’è? 
“Adesso siamo tutti concentrati 
per dare ognuno il proprio contri-
buto alla prima squadra. La sal-
vezza è prioritaria. Spero da dopo 
la gara con l’Entella di poter par-
lare di piani futuri . Ora è presto, 
pensiamo alla salvezza”.
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di Simone Cerri

L’INTERVISTA A… CARLO ALBERTO LUDI
Responsabile della Primavera di Gattuso nella stagione del trionfo in campionato

In campo nella sua ultima gara da titolare La storica maglia numero 5

Charlie Ludi in azzurro dall'estate 2006
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Grande impresa dell’Under 17 
del Novara Calcio allenata da mi-
ster Terni che domenica 6 mag-
gio nella gara valida per i play off 
scudetto ha eliminato il Napoli a 
domicilio imponendosi per 2-1 
con pieno merito al Centro Spor-
tivo Sant’Antimo.
Sono stati i nostri a fare la partita 
sin dalle battute iniziali. Al quarto 
d’ora della ripresa però la squadra 
di Chianese è passata in vantag-
gio grazie ad un calcio di rigore 
trasformato da Labriola. Immedia-
ta la reazione degli azzurrini che 
hanno trovato subito il pareggio 
con Paroutis che ha festeggiato 
nel migliore dei modi la convoca-
zione nell’Under 19 di Cipro. La 
pressione del Novara ha dato i 
suoi frutti nel finale quando Zunno 
si è procurato ed ha trasformato 

il rigore della vittoria.
Nell’occasione Terni ha schierato 
Drago, Arcidiacono, Amoabeng, 
Giugno, Moretti, Renolfi,  Be-
retta, Sozzani, Paroutis, Perei-
ra e Zunno. Subentrati Andriolo 
e Reinado. Hanno partecipato 
alla trasferta anche Galli, Poma, 
Pinto, Barbieri, Baiardi, Brucoli 
e Bellocci.
Ora la nostra Under 17 affron-
terà la vincente del confronto 
Milan-Sampdoria in programma 
in questo week end.
Scalda i motori anche l’Under 16 
di mister Banchieri che dopo aver 
battuto la Juventus nella finale 
del Torneo Lascaris si prepara ad 
affrontare proprio i bianconeri nei 
quarti dei play off con gara d’an-
data in programma a Novarello il 
27 maggio e ritorno il 3 giugno.

PER GLI AZZURRINI È TEMPO DI PLAY OFF
L’Under 17 ha eliminato il Napoli, l’Under 16 si appresta a sfidare la Juventus

L'under 17 di Terni che ha vinto in rimonta contro il Napoli
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Il Premio “Il Fedelissimo” ha de-
buttato, ahinoi, in una stagione 
particolarmente sofferta nella 
quale talvolta è risultato difficile 
scegliere tre calciatori azzurri al 
termine di prestazioni opache o 
deludenti.
Nel citare i giornalisti che hanno 
dato le loro preferenze ringrazia-
mo tutti i tifosi che hanno parte-
cipato (allo stadio o nel gruppo 
facebook “Fedelissimi Novara 
Calcio”) il cui voto ha determina-
to in egual maniera la classifica 
parziale di ogni tappa. 
Il verdetto ormai è chiaro. La gra-
duatoria finale valorizza la sta-
gione di Lorenzo Montipò che in 
tante occasioni è stato l’elemento 
da preferire di una squadra che 
molto spesso ha combinato dav-
vero poco. 

Alle sue spalle la rivelazione 
Marco Moscati, un elemento 
che ha abbinato la continuità di 
rendimento a gol ed assist che 
hanno tenuto in piedi la baracca 
azzurra lasciandoci almeno la 
consolazione di una speranza che 
dura tuttora. Speriamo abbiate 
apprezzato lo spirito e le finalità 
di quest’iniziativa che contiamo 
senz’altro di riproporre.
Partita Novara-Pescara (gior-
nalisti votanti Barlassina, Boset-
ti, Chiodini, De Luca, Delzoppo, 
Foti, Mercalli): 1 Sansone, 2 Mo-
scati, 3 Di Mariano, 4 Casarini, 5 
Dickmann.
Partita Perugia-Novara (gior-
nalisti votanti Ambiel, Faranna, 
Foti, Molina): 1 Moscati, 2 San-
sone, 3 Montipò, 4 Seck, 5 Del 
Fabro.

RIMANGONO IN VETTA MONTIPÒ E MOSCATI 
Premio “Il Fedelissimo”: i verdetti al termine di una stagione sofferta

TREDICESIMA EDIZIONE 
DEL PREMIO DR
La giuria che si è riunita lune-
dì 14 maggio presso la sede 
della DR alla presenza del vice 
presidente del Novara Calcio, 
Carlo Accornero, di Tito De 
Rosa a fare gli onori di casa  
e di numerosi giornalisti che 
seguono le partite degli azzur-
ri ha stabilito all’unanimità di 
premiare quest’anno la squa-
dra Primavera del Novara Cal-
cio vincitrice del proprio cam-
pionato nazionale.
I riconoscimenti andranno 
all’allenatore Giacomo Gattu-
so, ai dirigenti Marco Morganti 
e Dino Lo Curto nonché a tutti 
i giocatori protagonisti della 
bella impresa sportiva.

CLASSIFICA GENERALE
Lorenzo Montipò 88
Marco Moscati 63

Francesco Di Mariano 55
Lorenzo Dickmann 49

George Puscas 42
Gianluca Sansone 42
Alessio Da Cruz 38

Riccardo Maniero 34
Federico Casarini 30
Andrea Mantovani 29

Marco Chiosa 26
Marco Calderoni 20
Magnus Troest 20
Petar Golubovic 18
Andrea Orlandi 18

Daniele Sciaudone 18
Moutir Chajia 17

Ronaldo Pompeu Da Silva 16
Dario Del Fabro 9

Federico Macheda 4
Moustapha Seck 4
Nicolas Schiavi 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"


